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……………
lo Statuto dell’Università degli Studi di Foggia e, in particolare, l’art. 17, 
comma 4, lettere g) e v), e l’art. 20, comm
il Regolamento Generale di Ateneo e, in particolare, l’art. 68;
il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità e, 
in particolare, l’art. 55;

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in particolare l’art. 165, comma 6, 
applicabile ratione temporis al rapporto in esame ai sensi dell’art. 226, comma 

gli artt. 10, 11, 13, 14 e 16, nonché il Capitolato Speciale d’Appalto e, in 

automatici e semiautomatici di alimenti e bevande presso le sedi dell’Ateneo 

in € 385.020,00 oltre IVA, pari a una 
rata trimestrale di € 19.251,00 oltre IVA, dovuta in 
emissione di fattura, ai sensi dell’art. 2 del Capitolato e dell’art. 11 del 

nonostante l’intimazione di pagamento del 23.07.2025 e il sollecito del 

complessivi € 154.008,00 oltre IVA, pari a € 187.889,76 IVA inclusa;
che l’istanza di revisione del canone presentata dalla società in data 

rdività, ai sensi dell’art. 10 del contratto, e per 

.r.l. per l’accertamento 
dell’obbligo di revision
87/2026, relativo alla domanda dell’Ateneo per il recupero dei canoni scaduti, 
e che la causa è stata rinviata all’udienza del 18.03.2027;

proposta conciliativa ai sensi dell’art. 185
che l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bari, con nota del 02.07.2026 



– –

II trimestre 2025 e poco utile nell’ipotesi in cui l’Ateneo intenda procedere alla 

l’obbligo della società di corrispondere i canoni alle scadenze contrattuali;

inadempimento di non scarsa importanza ai sensi dell’art. 1455 del cod
civile, secondo l’orientamento espresso da Consiglio di Stato, Sez. III, 

11289, in ordine all’inopponibilità dell’eccezione di inadempimento fondata 

che l’art. 20 del Capitolato consente all’Università di assegnare al 

che l’art. 17 del Capitolato prevede, per la mancata cor
canone nei termini, una penale di € 50,00 per ogni giorno di ritardo, nel limite 
complessivo del 10% dell’ammontare contrattuale IVA esclusa, pari a € 

che, ai sensi dell’art. 16 del contratto, in caso di risoluzione l’Università
di indennizzo l’intera cauzione definitiva, pari a € 

che la diffida ad adempiere e l’eventuale risoluzione non pregiudicano le 
proposte dall’Ateneo nel giudizio pendente per il recupero dei 

stazione degli inadempimenti, all’applicazione delle penali e alla diffida 

dall’Avvocatura dello Stato,

−
e, per l’effetto, di

l’atto di contestazione degli inadempimenti, applicazione delle penali e 
diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 del codice civile e dell’art. 2
Speciale d’Appalto, secondo lo schema 

dei canoni scaduti, pari a € 154.008,00 oltre IVA (e degl
e con l’espressa dichiarazione che, decorso inutilmente tale 

− , all’esito del procedimento di contestazione di cui all’ar
Speciale d’Appalto e all’art. 13 del contratto, l’applicazione
mancata corresponsione del canone nei termini, nel limite complessivo di € 38.502,00;
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−
l’adozione del provvedimento di presa d’atto della risoluzi

X/4 del 10.01.2024 per grave inadempimento, ai sensi dell’art. 1454 del codice civile 
e dell’art. 20 del Capitolato Speciale d’Appalto, e a procedere all’incameramento della 
cauzione definitiva di € 22.599,00, ai sensi dell’art. 16 del contratto e dell’art. 20 del 

− di dare atto che la diffida e l’eventuale ris
dall’Ateneo nel giudizio pendente per il 

−

del servizio di ristoro presso le sedi dell’Ateneo;
− di dare mandato agli uffici di trasmettere la presente delibera all’Avvocatura Distrettuale 

dell’art.

firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005
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